
CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA
“SCHIO VAL LEOGRA”

(Comuni di Schio, Malo, Monte di Malo, Piovene Rocchette, Posina, Santorso, Torrebelvicino, Valli
del Pasubio, San Vito di Leguzzano, Consorzio Polizia Locale, società Pasubio Group, Pasubio

Distribuzione Gas, Pasubio Rete Gas, Pasubio Tecnologia)

Art. 33, co. 3 bis, del d.lgs. 163/2006

DETERMINAZIONE N. 75 DEL 24/12/2015

IL DIRIGENTE DELLA CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA “SCHIO VAL LEOGRA”

OGGETTO:  AFFIDAMENTI  INFERIORI  A €  40.000  EX  ART.  125  DEL  D.LGS.  163/2006  –
AFFIDAMENTO IN ECONOMIA – AFFIDAMENTO DIRETTO PER LA FORNITURA E
INSTALLAZIONE DI COMPONENTI MECCANICI PER LA MACCHINA OPERATRICE
(MODELLO  “TERNA KOMATSU”)  ACQUISTATA,  A SEGUITO  DI  DISMISSIONE,
DALLA PROVINCIA DI VICENZA.

Vista la  necessità urgente e non differibile del Comune di Torrebelvicino per l'affidamento della
fornitura di componenti meccanici necessari al funzionamento della macchina operatrice (modello
“Terna Komatsu”) recentemente acquistata, a seguito di dismissione, dalla Provincia di Vicenza, al
fine  di  garantire  celeri  interventi  di  manutenzione  stradale  da  parte  della  squadra  operai  del
medesimo ente;

Visto quanto riportato all'art. 33, comma 3-bis del decreto legislativo 12 aprile 2006 n. 163 e s.m.i.
“... 3-bis. I Comuni non capoluogo di provincia procedono all'acquisizione di lavori, beni e servizi
nell'ambito delle unioni dei comuni di cui all'articolo 32 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.
267, ove esistenti,  ovvero costituendo un apposito accordo consortile tra i  comuni medesimi e
avvalendosi  dei  competenti  uffici  anche  delle  province,  ovvero  ricorrendo  ad  un  soggetto
aggregatore o alle province, ai sensi  della legge 7 aprile 2014, n. 56. In alternativa, gli  stessi
Comuni possono acquisire beni e servizi attraverso gli strumenti elettronici di acquisto gestiti da
Consip S.p.A. o da altro soggetto aggregatore di riferimento. L’Autorità per la vigilanza sui contratti
pubblici di lavori, servizi e forniture non rilascia il codice identificativo gara (CIG) ai comuni non
capoluogo di provincia che procedano all’acquisizione di lavori, beni e servizi in violazione degli
adempimenti previsti dal presente comma. Per i Comuni istituiti a seguito di fusione l’obbligo di cui
al  primo periodo decorre  dal  terzo  anno successivo  a  quello  di  istituzione.”,  come modificato
dall'art. 9, comma 4 del D.L. 24 aprile 2014 n. 66 “Misure urgenti per la competitività e la giustizia
sociale. Deleghe al Governo per il completamento della revisione della struttura del bilancio dello
Stato, per il riordino della disciplina per la gestione del bilancio e il potenziamento della funzione
del bilancio di cassa, nonché per l'adozione di un testo unico in materia di contabilità di Stato e di
tesoreria”, convertito con modifiche dalla legge 23 giugno 2014 n. 89;

Visto  quanto  riportato  all'art.  23-ter  del  D.L.  24  giugno  2014  n.  90  “Misure  urgenti  per  la
semplificazione  e  la  trasparenza  amministrativa  e  per  l'efficienza  degli  uffici  giudiziari”,  come
modificato dalla legge 11 agosto 2014 n.  114:  “...1.  Le disposizioni  di  cui  al  comma 3-bis del
presente  decreto  legislativo  12  aprile  2006,  n.  163,  modificato  da  ultimo  dall'art.  23-bis  del
presente decreto, entrano in vigore il 1° gennaio 2015, quanto all'acquisizione di beni e servizi, e il
1° luglio 2015, quanto all'acquisizione di lavori. Sono fatte salve le procedure avviate alla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
 2.Le disposizioni di cui al comma 3-bis dell'art. 33 del codice di cui al decreto legislativo 12 aprile
2006,  n.  163,  modificato  da ultimo dall'art.  23-bis  del  presente  decreto,  non si  applicano alle
acquisizioni di lavori, servizi e forniture da parte degli enti pubblici impegnati nella ricostruzione
delle  localitò  dell'Abruzzo  indicate  nel  decreto-legge  28  aprile  2009,  n.  39,  convertito,  con
modificazioni,  dallal  egge 24 giguno 2009,  n.  77,  e di  quelle dell'Emilia Romagna indicate nel
decreto- legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n.
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122.
3. i comuni con popolazione superiore a 10.000 abitanti possono procedere autonomamente
per acquisti di beni, servizi e lavori di valore inferiore a 40.000 euro.”;

Visto che:
– successivamente il citato art. 23-ter del DL 90/2014 è stato modificato dalla legge 11/2015 in

vigore  dall'01.03.2015  rinviando  l'entrata  in  vigore  del  comma  3-bis,  art.  33  del  decreto
legislativo 12 aprile 2006 n. 163 alle procedure di gara bandite dal 01.09.2015;

– l'art.  1,  comma 169  della  legge  13  luglio  2015  n.  107  “Riforma del  sistema  nazionale  di
istruzione  e  formazione  e  delega  per  il  riordino  delle  disposizioni  legislative  vigenti”  che
rimanda al 1 novembre 2015 l'entrata in vigore di quanto disposto dal citato art. 23-ter del D.L.
24 giugno 2014 n. 90;

Considerato, altresì:
– che  i  Comuni  di  Schio,  Malo,  Monte  di  Malo,  Piovene  Rocchette,  Posina,  Santorso,

Torrebelvicino, Valli del Pasubio, Consorzio Polizia Locale, e le società interamente partecipate
Pasubio  Group,  Pasubio  Distribuzione  Gas,  Pasubio  Rete  Gas hanno  approvato  l'accordo
consortile  per  la  costituzione  della  Centrale  Unica  di  Committenza  denominata  “Schio  Val
Leogra”, ai sensi dell'art. 33, comma 3 bis, del d.lgs. 163/2006 e ss.mm.ii.;

– che detto accordo è stato sottoscritto il 31.3.2015, e registrato al n. 3691 di Reg. Atti Privati del
Comune di Schio;

– che l'art. 16 del Regolamento di istituzione, disciplina e funzionamento della C.U.C. - allegato
all'accordo consortile di cui si tratta – consente la libera adesione da parte dei nuovi soggetti
esterni o Comuni (art. 2 del D.P.C.M. 30.6.2011 e art. 32 del d.lgs. 163/2006); 

Dato  atto  che  non  sono  attive  convenzioni  Consip  di  cui  all'art.  26,  comma 1  della  legge  n.
488/1999  aventi  ad  oggetto  beni  comparabili  con  quelli  relativi  alla  presente  procedura  di
approvvigionamento e di aver rispettato i  prezzi di riferimento di cui all'art. 9 del decreto-legge
66/2014, convertito in legge 89/2014;

Considerato  che  la  fornitura  in  oggetto  rientra  nelle  categorie  merceologiche  elencate  dal
Regolamento comunale per l'acquisizione in economia di beni e servizi, in conformità al D.P.R.
207/2010;

Dato atto che il responsabile unico del procedimento del Comune di  Torrebelvicino, accreditato al
sistema A.N.A.C  e DIPE ha richiesto il:
– codice SMART CIG Z8E17C6D04 (anno 2015) ai sensi dell'art. 3 della legge 136/2010 e s.m.i.;
– codice CUP: H39D15000660004 (anno 2015) richiesto al DIPE ai sensi dell'art. 11 della legge

3/2003 e s.m.i.;  

Ritenuto di adottare la programmazione di cui trattasi per l'anno 2015, facendo, tuttavia, salva, la
possibilità  di  avviare  procedimenti  per  l'acquisizione  di  beni  e  servizi  non  ricompresi  nella
medesima nei casi di urgenza risultante da eventi ad oggi non previsti o non prevedibili;

Visto che il  responsabile  del  procedimento  del  Comune di  Torrebelvicino ha attivato,  ai  sensi
dell'art. 125 del D.Lgs. 163/2006 la relativa indagine di mercato dalle quale è emerso che:

-TIPOLOGIA DELLA FORNITURA: componenti meccanici (cambio) per macchina operatrice
-MODALITA'  DI  ACQUISIZIONE  DEL  BENE:  trattasi  di  fornitura  in  economia  prevista  dal
Regolamento comunale per l'Acquisizione di Beni,  Servizi e Lavori  in economia approvato con
DCC 39 del 25/10/2010;
-IMPORTO : € 5.630,00 + iva 22% = € 6.868,60;
-DITTA: CARROZZERIA DE SANTI LORENZO con sede in via Ponte Alto n. 1 – 36020 Agugliaro 
(VI) – p.iva 00496150244;

Ritenuto, su specifica necessità evidenziata in premessa da parte del Comune di Torrebelvicino, di



procedere  all'affidamento  della  fornitura  in  oggetto  mediante  l'esperimento  di  una  procedura
negoziata con affidamento in economia - affidamento diretto, secondo quanto indicato al comma
11, art. 125 del d.lgs. 12 aprile 2006 n. 163 e relativo regolamento di esecuzione, approvato con
D.P.R. 5 ottobre 2010, n.  207 e di  avvalersi  del citato operatore economico per la fornitura in
oggetto, in quanto:
– l'operatore selezionato  è in  grado di  garantire l'approvvigionamento della  fornitura in  tempi

ristretti e adeguati alle esigenze specifiche del Comune di Torrebelvicino;

Visto:
– il D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163, "Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture

in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE" e s.m.i.;
– il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, "Regolamento di esecuzione e attuazione del decreto legislativo

12 aprile 2006, n. 163" e s.m.i.;
– la Legge n. 136/2010 recante “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in

materia di normativa antimafia” e s.m.i.;
– il D.Lgs. 6 settembre 2011 n. 159, “Codice delle leggi antimafia” e successive modifiche, di cui

al D.Lgs. 15 novembre 2012 n. 218;

Richiamato  il  regolamento  di  istituzione,  disciplina  e  funzionamento  della  Centrale  Unica  di
Committenza Schio Val Leogra di cui all'accordo consortile del 31.3.2015, registrato al n. 3691 di
Reg. Atti Privati del Comune di Schio e in particolare l'art. 6 - “Ambito di competenza e funzioni
della CUC”;

Richiamato l'art. 107 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, con il quale si attribuiscono ai dirigenti i
compiti e le funzioni per l'attuazione degli obiettivi e dei programmi definiti con atti di indirizzo;

Ritenuta la propria competenza,  ai  sensi del vigente ordinamento degli  Uffici  e dei  Servizi  del
Comune di Schio;

d e t e r m i n a

1) le premesse formano presupposto, condizione essenziale e parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento;

2)  di  affidare, con procedura negoziata in economia - affidamento diretto ai sensi dell'art. 125, c.
8/11 del d.lgs. 163/2006 all'operatore economico CARROZZERIA DE SANTI LORENZO con sede
in via Ponte Alto n. 1 – 36020 Agugliaro (VI) la fornitura e installazione di componenti meccanici
per  la  macchina operatrice  (tipo terna – mod.  Komatsu)  del  Comune di  Torrebelvicino per  un
importo  di  €  5.630,00,  oltre  i.v.a.  di  legge,  secondo  i  prezzi  e  le  condizioni  di  cui  all'offerta
presentata con prot. 12567 del 22/12/2015 depositata agli atti del Comune di Torrebelvicino;

3) di dare atto che sono fatte salve le acquisizioni di beni e servizi in caso di urgenza risultante da
evento non previsto o non prevedibile in sede di attuale programmazione;

4) di dare atto che per tali affidamenti non è previsto il pagamento del contributo all'A.N.A.C.  n
attuazione  dell’art.  1,  commi  65  e  67,  della  legge  n.  266/2005  e  con  le  modalità  previste
dall'Autorità per la Vigilanza sui contratti pubblici – ora ANAC con deliberazione del 5.3.2014.

5) di  dare atto che non viene applicato l'art.  13,  commi 1 e 2 del Regolamento di  istituzione,
disciplina e funzionamento della centrale unica di committenza Schio Val Leogra;

6) di dare atto che gli affidamenti saranno regolarizzati direttamente dal soggetto aderente come
previsto dall'art. 9 del regolamento sopra citato;

7)  di  dare  atto  che  i  successivi  provvedimenti  amministrativi  saranno  adottati  dal  Comune di
Torrebelvicino.



dott. Livio Bertoia

Documento firmato digitalmente da Livio Bertoia
Dirigente della Centrale Unica di Committenza “Schio Val Leogra”
(artt. 20-21-24 del d.lgs. n. 82 del 7.3.2005 e s.m.i.)


